Bettoni Angelo
Brescia, 6 febbraio 1870 - 7 settembre 1952

[bookmark: _GoBack]Medico, fu fra i fondatori della Croce Bianca e di numerose istituzioni sanitarie. Di Giovanni e di Girolama Battaglia. Alunno del collegio Ghislieri di Pavia, fu stimato discepolo del Golgi e si laureò in medicina nel 1893. Dopo un anno di assistenza volontaria all'Università di Ferrara tornò a Brescia dove fu aiuto anatomo-patologo all'Ospedale Civile fino al 1902 e poi medico capo ufficiale sanitario del Comune dal 1903 al 1925. In tale veste fu l'anima e in parte fondatore di numerose opere benefiche cittadine quali la "Croce Bianca" per il pronto soccorso, la Poliambulanza delle specialità medico-chirurgiche (1902), il Dispensario antitubercolare che entrò in attività nel 1907, il "nido" per i figli sani di genitori affetti da tbc (aperto a Mompiano nel 1912 e poi trasferito al ronco Torri e nel 1922 a Villa Bianca). Ebbe anche una medaglia di bronzo per il suo intervento, quale capitano della Croce Rossa, a Messina nel terremoto del 1908. Si batté per il risanamento igienico del centro cittadino e dovette per questa insistenza lasciare nel 1925 professione e si iscrisse all'Università di Parma per la specializzazione in malattie del tubo digerente, sangue e ricambio (1926 - 1928). Socio dell'Ateneo fin dal 1907 vi commemorò il prof. Adolfo Ferrata, suo parente e collaborò alla mostra iconografica di Brescia del 1932. Dal 1932 si interessò al Gruppo Ragazzoni divenendone direttore nel 1937. Collaborò alla salvezza del Museo di storia naturale, espulso dal castello, e di nuovo durante la II Guerra Mondiale e animò molte iniziative del benemerito Gruppo. Infine si occupò della compilazione del vocabolario dialettale. Aveva sposato Caterina Ferrata.
